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""W 7° Salone del 
INTERVISTA A SUSANNA TAMARO. «Perché non vado a Torino al Salone del Libro» 

CARTA D'IDENTITÀ 
Susanna Tamaro è nata a Trieste trentasette 
anni fa. Oggi vive tra Roma e Orvieto, cittadina 
ki cui, da cinque anni, passa la maggior parto 
del suo tempo scrivendo. Il suo esordio di 
scrittrice è del 1989 con «La testa tra le nuvole» 
(Marsilio) a cui è seguito nel 1991 la raccolta di 
racconti «Per voce sola» (sempre Marsilio) che 
ha ottenuto motti riconoscimenti da parte della 
critica ed è stato tradotto In molte Hngue. Da • 
Mondadori è uscito II libro per ragazzi •Cuore di 
ciccia». L'ultimo suo romanzo, «VA dove ti porta 
Il cuore» pubblicato a gennaio di quest'anno 
dall'editrice Baldini & Castoldi. Il libro da , 
settimane ormai è In testa alle classifiche e ha 
già superato le centomila copie, un traguardo 
davvero -impossibile» per un volume di narrativa 
Italiana. La Tamaro ha praticato per molti anni 
arti marziali. Suo padre è un seguace delle 
filosofie orientali. Il suo approccio «Interiore» 
alia vita, come lei ammette, è stato molto -
Influenzato da «queste circostanze». 

La scrittrice Susanna Tamaro Giovanni Giovannettl 

«Io e Bobbio ,J 
a* Susanna tutto cuore non va al 
Salone. Susanna superstar al mas-
simo una volta alla settimana si 
concede un viaggio d a Orvieto a '$. 
Roma. A casa sua tiene pochissimi ." 
libri: Tolstoy, Primo Levi. Natalia ;« 
Cinzburg, autori c h e per lei rappre- in
s e r t ano «la semplicità». Una volta 4 : 

amava Borges. «Ma la vita in realtà '.' 
è molto più banale, nel profondo -'. 
la verità la dicono i luoghi comu- '•;.• 
n i » . :••-',.- i ••-: • •'.'.-:;>- - . . . . - ; > - • - ; - - ^ ; : ; L 

Susanna Tamaro due anni fa ha '• 
scritto un libro bello e senza spe- : 
ranza. Si intitolava Per voce sola, e :r 
già II i sentimenti - non c'è proprio 
altro modo di chiamarli - la soffe- : " 
renza dei più deboli, bambini, vec- , 
chi, donne sole, adolescenti erano i 
messi a nudo in modo sgradevole, ù 
Era tutto vivo, presente. Se ne usci- . 
va con una lieve vertigine. La stessa ^ 
che si prova dopo aver letto Va do- " ; 
ve ti portati cuore in cui, rispetto a •'; 
fleruoeesofa; è come se la Tamaro i 
avesse aperto una finestra per far .' 
circolare l'aria in una. stanza. Cosi, },:• 
il libro che e in testa alle classifiche ' 
da molte settimane è meno cupo: . 
dalla finestra della prigione si intra- -
vede a tratti anche un paesaggio, y 
Un futuro che la nonna protagoni- -. 
sta disegna per la nipote a cui rivol- ' 
gè le sue Ietterò 

Susanna Tamaro dice di essere 
timida Di non amare le internile 

sa Ogni anno al Salone è un anno 
speciale Può esser l'anno dei co
mici scrittori (due anni (a), quello 
dei personaggi tv (il '93). E que- ,. 
sto? mille convegni, mille incontn 
Quest'anno, il Salone ha perso la 
testa, è alla ricerca di un «centro di 
gravità permanente»... "...;,•:" 

E se fosse proprio, come ci vuol 
far credere Beniamino Placido, che 
il tema del Salone del Libro è «il ve
ro e il falso»? E' vero che il Salone 
nmane una vetrina irrinunciabile 
per fare conoscere i propri libn, 
per venderli. Ed è falso. Editor im
portanti come Longanesi e Sper-
ling & Kupfer da anni hanno deci
so di non parteciparvi. Le loro for
tune non ne hanno risentito. E' ve
ro che è una grandissima librena 
dove possiamo vedere in un sol, 
colpo i libri e goderci i dibattiti, 
(anche se dobbiamo pagare il bi
glietto per entrare). E" vero che da 
quest'anno il Salone é sempre più 
aperto come laboratorio a dare 
nuove idee per la scuola, la lettura 
E' /b&oche sia il Salone delle novi
tà, che sia all'avanguardia (c'è 
sempre una bufala in agguato, che 
vi segnaleremo, esempio la lima 
realtà virtuale dello scorso anno). 

Cosi, semmai, è un Salone vero-

Di non piacersi nei ritratti giornali
stici sul suo coso, oltre centomila 
copie di un romanzo breve in cui 
una nonna parla della sua esistcn-
za alla nipote lontana per darle in
segnamenti sulla vita. Questo, co
munque, è un ritratto, della scrittri- ; 
ce del momento. Vorremmo fosse 
senza pelle, come dice lei. ; •.» ' • •* 
- Come mal non andrà a Torino? • 
Sono allergica a vedere la gente in 
quantità molto grande. Me l'ha 
proprio vietato il medico. Dopo 
una presentazione, un bagno di 
folla, non dormo per una settima
na, dimagrisco. Ho fatto solo tre 
presentazioni del mio libro Dav
vero, dopo sto male Niente di per
sonale contro Torino 
. L'universo del Salone del Ubro © 
••'..'. quello dell'editoria, Il suo mon-
- do. - Diventata runa scrittrice 

- best-seller, come ci si sente? E 
• •'' cornalo vede? 
Diciamo c h e lo vedo in m o d o 
molto confuso. Non c 'è una linea 
chiara. Una volta u n o diceva, Ei-
. naudi e si capiva c h e cosa signifi
cava. Oggi ogni editore fa tutto La 
legge è il mercato . • -

V Lei parla da autrice o da lettri-
• ''• c e? -«-•;.•:•• • • 
Da lettrice, d a lettrice 

Parliamo Invece di lei come au
tore. Perchè s e n'è andetada 
Marsilio a Baldini e Castoldi? 

Dal Piccolo Principe di Saint-Exuperya un film come 
«Senza pelle» di Dalatri. C'è un (ilo che congiunge que
sti estremi che si toccano nella narrativa di Susanna Ta
maro, scrittrice best-seller assieme a Norberto Bobbio 
(che ha superato le 150.000 copie con «Destra e sini
stra» di Donzelli). Il filo è quello delle emozioni, di una 
scrittura «dell'anima». Un tentativo di portare a coscien
za il tabù più forte della nostra epoca: i sentimenti. 

ANTONELLA FIORI 

Solo per un problema di distribu
zione Ho scelto Baldini & Castoldi 
visto c h e era una delle case editri
ci c h e non aveva rifiutato un mio 
libro, a n c h e pe rchè al l 'epoca non j 
e s i s t eva . - ' • •-.•;- > : • • • • • • -*•-• . • : • • ' . - ;< . 

Lei Insiste molto sul suo essere 
stata rifiutata da molti editori, 
prima della pubblicazione. Ades
so tuttavia ha la sua rivincita. Un 
enorme successo di pubblico. 
Chi le scrive? ,.?•>.-•• . : . • • > , 

Mi scrivono persone di tutte le età, 
d a tutte le regioni d'Italia, moltissi
m e ragazzine e molte nonne , <".:„><•:. 

Quando ha cominciato a pensa
re che «Va dove ti porta il cuore» 
sarebbe volato cosi In alto? E ha 
mal pensato, e c c o sono arriva
ta? • . U ! - V ~ - . - K K , ; , , •,. •-..:;. 

Dopo un mese che era uscito sen
tivo di persone che lo regalavano 

agli amici Ho pensato che stava 
andando come volevo io Tutto 

• ques to mi fa piacere. Ma tra m e e 
v. il m o n d o cerco sempre di mante-
- nere ancora di più, uno strato d'a-
. ria. E' una banalità. Ma se uno si ; 
sente arrivato, quando il successo 

/ comincia a calare che fa? ;:••):••;.w,•'•••; 
Lei e Norberto Bobbio in testa al
le classifiche. Che ne dice? " : 

Ne sono felice. Ma non è una que
stione di età, di nonni. Significa 

: che la gente ricerca qualcosa. Sia 
il mio libro che quello di Bobbio si : 
fanno domande sul senso del rea-

> le, domande che ogni persona di 
y fa in questo momento. ,̂ .vs.- •--• 

- Tuttavia lei ha scelto una nonna 
: ottantenne e non una donna di 

trentanni... •.:...•-•>••- •••,;.•;-.- ..-, 
• Questo mi permetteva di poter 
- parlare di una vita intera, non di 

un pezzo di esistenza, lo h o 37 an
ni ma vivo sempre col pensiero ' 
del lamorte . •'•- •• . i .. : • .; 

Nel libro si affrontano varie delu-
;; slonL Una di queste è la politica. ••• 
' Perchè questa visione cosi ne-
• gatlva? ..••-.••••' 
La politica degli anni settanta ha ; 
devastato t una generazione, la y; 
mia. Da! m o n d o del boom econo- : 
mico si è passati alla droga, al ter- <; 
rorismo. Io c redo molto nell ' impe- •• 
gno politico, ma a una politica K 
c h e si intreccia con la vita. Vivere •; 
in m o d o politico credo c h e signifi- '; 
chi avere dei rapporti ricchi con le • 
persone: dal guidatore dell 'auto-, ' : 
bus alla commessa del supermer- : 

:'•• cato. lo credo in un impegno quo- '•; 
; tidiano nel dialogo con chi ci è vi- • 
' cino, per far capire, aiutare le per- -.-
sone a prendere coscienza. Non ''; 
penso che oggi possiamo più '•',. 
prendere a prestito ideologie dal- ? 
l'esterno. Bisogna cambiare par- '• 

; tendo da se stessi. • - • ' / , • • . , 
Oggi, appunto. SI è fatta un'Idea 

• di come stiano andando le cose 
,••'•• nella nostra epoca? , , < - . . • . 

Credo c h e sia un ' epoca in cui -
cammin iamo su un crinale. Dove ì 
ci s o n o tantissime spinte negative ; 

e poche positive. In sostanza pen- ; 
so c h e allo sviluppo tecnologico L'
avanzatissimo non sia seguito un ' 

; eguale sviluppo etologico dell 'uo
mo. La mente, a livello emoziona

le, è rimasta quella della scimmia. 
Siamo scimmioni col computer . 

Ma anche scienze che hanno 
tentato una liberazione della 
mente dell'uomo come la psi
c a n a l i s i sono in crisi. Lei s tes
sa nel suo libro la distrugge— •< • 

Certamente la psicoanalisi inter
pretativa freudiana è finita. Ma si 
possono aprire altre strade, ci so
no evoluzioni importanti nella psi
coanalisi. «~"J- v*>t?t ' ;•.;.*.• • •--

Il libro è pervaso da un senti
mento religioso dell'esistenza. :; 

Io sono religiosa, percome affron
to la vita e la morte. Credo molto 
nella grazia, è - l'argomento sul 
quale scriverò, forse, il prossimo 
libro. - •-••'• i"'.:-,.»1" •*'-**'. •a:-

Nel libro c'è anche tanto buon 
senso, tanti, troppi luoghi comu
ni. Qualcuno glielo ha rimprove
rato.» - '• - • •-•...:- '.:--.;.--,'•':.' '.7-

I luoghi comuni sono veri. Le 
grandi cose sono di una banalità 
inquietante. Ma credo c h e dietro 
ognuna delle mie frasi, a n c h e 
q u a n d o parlo delle cose di tutti i 
giorni, si senta ' u n a forma di reli
giosità intensa. Credo c h e fino a 
25-26 anni ci piacciano le cose 
complicate, poi, s e uno riesce a ri
flettere b e n e su se stesso, le cose 
si facciano più semplici. •"••".••?•-.-•«-• ' 

I rapporti che lei descrive, però 
sono tutt'attro che semplici. Gli 
uomini, soprattutto, appaiono ri
gidi, egoisti, come diceva prima, 
«scimmioni»— -•;<«•-•• •••: »:•;..,,, 

La differenza di sensibilità tra uo
mo e donna era molto più accen
tuata negli anni passati. Adesso i 
ragazzi di 25-30 sono più vicini al
le loro coetanee. Credo comun
que, che le donne siano sempre 
più riflessive. Sono più capaci di 
modificarsi, di cambiare, gli uomi
ni sono più rigidi, strutturati. .-•..-.•.•.-, 

Per me il suo libro è un percorso, 
una ricerca per rendere l'emo
zione cosciente: un'enorme sof
ferenza. l.'.v* --̂ :.'>-f.-'̂ ''--"1 -•_'':'^ù' 

E' cosi. I sentimenti, le emozioni 
sono un tabù molto più forte del 
sesso. C'è una scissione tra testa e 
cuore . E ques to è il disagio oggi, 
non riuscire a ricomporre queste 
due parti in un intarsio. ->:-•.,,.>• " . • 

Oggi l e persone nonsaimo'vlve-
re in solitudine. Che-cosa signifi
ca, per,, lei vivere appartata, In 
campagna? '..--- . ~ 

Vuol dire poter restare molto tem
po con m e stessa. Avere giornate 
vuote. Ho molti amici. Q u a n d o 
non lavoro, coltivo l'orto, leggo. 
Q u a n d o scrivo lavoro tutto il gior
no. ;»••• •••.-.by^^-.Kt >,?»".. -:~-

Viaggiare, andare In vacanza, al 
cinema, teatro, guardare la la tv. 

; ' Che cosa preferisce? *"•• . ' « » » • 
Non viaggio, non guardo la tv. Va
do pochissimo al cinema, una vol-

; ta la settimana a Roma. Resto re
golarmente delusa. Ma ultima
mente ho visto un bellissimo film, 

. Senza pelle di Dalatri. Credo che 
;. abbia toccato un punto importan-
', te, che riguarda anche il mio mo-

dodiessere. - ; — • - • • — - y.-v, 
• Chi scrive è «senza pene»? ;•--., 

Credo c h e scrivere sia inoltrarsi in 
un c a m m i n o in cui si a b b a n d o n a 
no pian p iano tutte le nostre co-

: razze. A un certo punto ogni cosa 
. arriva in via diretta. Quando scrivo 

io soffro, mi commuovo, piango. 
Sono sempre stata colpita da chi 
non sa difendersi. La grande sen
sibilità provoca sempre sofferen
za. In Oriente chi stava facendo un 

; percorso di ricerca di sé a un certo 
\ punto andava nei boschi, si isola

va. Non-per meditare. Era per 
sfuggire alla gente, perchè le per-

; sone vengono sentite troppo in
tensamente a un certo punto In 
loro sentiamo tutto il dolore del 
mondo 

OTfiwSWMWStS^MPOWs-mi !W«.T»RaSfc2ttfWtfV,s;ì* 

Parlano Barbieri, Consolo, Deaglio. Ed Erri De Luca che parte per Mostar 

Dell '95 itineranti. La prima tappa (forse) Bari 
simile, non anticipa il futuro, ma 
tenta di essere specchio del pre- ' 
sente, dell'Italia, ce rcando di esse- • 
re più vicino possibile alla realtà, >. 
con i dibattiti organizzati dalle te- : 
state dei vari quotidiani, attraverso t 
gli incontri con scrittori e giornali- >••' 
sti Non dimentichiamo c h e prò- -
pno al Salone del Libro d u e anni •:. 
fa, in tragico tempismo con la mor- .. 
te di Falcone, si organizzavano di-,; ; 
battiti sulla mafia. Allora qualcuno ;" 
disse c h e d o p o quel fatto «niente * 
aveva più senso», qualcuno propo- ' 
se addirittura di interrompere il Sa-
Ione. - •.'.:. -"•>K:W---.<M.- ... ••::<?:• \C. 

11 Salone invece continuò e con- '?•• 
tinua, anche se forse, già dalla • 
prossima edizione, lontano d a To- ;•'• 
nno. Tiziano Barbieri, presidente .-". 
dell'Aie, protagonista l 'anno scor
so di una infuocata polemica con il •'• 
patron della manifestazione Guido ,; 
Accomcro sull'urgenza di un Salo- ' 
ne itinerante, quest 'anno ha npo- , 

sto la spada. «A funa di polemizza
re qualcosa è nato - dice sfoderan- -L 
d o la fiducia del vincitore - Mi sono ; 
incontrato con Accornero due voi- . 
te a Milano per tracciare un prò- '. 
gramma, esplorando la possibilità '{' 
che il Salone diventi itinerante già -
dal prossimo anno. Prossima desti
nazione? Forse Bari». Il discorso di V 
Barbieri è semplice: «In Italia, nel ;• 
momento in cui si creano manife- • 
stazioni intomo al libro, dalla Festa ; ; 
berlusconiana alla nostra, fino ai :•; 
vari Saloni, da Galassia Gutenberg 
a Bclgioioso, i risultati arrivano». Il 
'93 è stato il peggior a n n o per le • 
sorti della nostra editoria e il '94 si jf 
presenta allo stesso modo? Colpa, :;•. 
spiega il presidente dell'associa
zione editori, oltre c h e della reces
sione, della mancanza di forza di- • 
stributiva di editori e librai, della •• 
mancanza di creatività e fantasia di •'•. 
scntton ed editori. 

Reagire a questa crisi però si 

può. Lontanissima dalla soluzione 
d a manager di Barbieri, un'altra 
chiave di lettura c e la dà Vincenzo 
Consolo. «Alla luce di quello c h e 
accade oggi, niente sembra abbia 
senso, non solo partecipare al Sa
lone del Ubro, ma persino farli, i li
bri - dice lo scrittore c h e sabato sa
rà ospite di un incontro su Mafia e 
letteratura, cinema, poesia - . Ca
sca la penna c o m e dicono a Napo
li. Tuttavia non bisogna mollare 
ma fare di tutto perché il libro sia 
mostrato. In mezzo alla merce, al 
Salone, un ragazzo magari può tro
vare il romanzo giusto, quello c h e 
ha cambiato la vita ad ognuno di 
noi. Quando penso ai libri mi viene 
in mente una grande montagna di 
carta, il mondo schiacciato dalla 
carta s tampata c h e faceva tanta 
paura a Montale ma sotto cui biso
gna scavare». 
Per un Consolo disincantato ecco 

l'entusiasmo neofita di Enrico Dea-
;•; glio, presente nel calendario ad al-
•L m e n o cinque dibattiti e che di sicu-
'.; ro vedremo sabato nell'incontro 
: sul «partito televisivo» (organizzato 

dalla «Stampa») e domenica in 
Li quello «Camminare e raccontare, 
; giornalismo e letteratura» (dell'«U-
••.. nità» e «Linea d'Ombra»). «E' la pri-
'•, ma volta c h e vengo al Salone, e ho 
• v o g l i a di scoprire i libri, incontrare 
•" persone. L'ho sempre seguito. Il 
• mio ricordo più forte? Quando mo-

.Lrl Falcone: e rano tutti a Torino, 
> Dalla Chiesa, Stajano, Lodato, a 
'. ' presentare i libri di mafia». Motivo 
^ di tanta passione, l'astinenza d a 
.'.'lettura. «Lo confesso - spiega il 
•giornalista-autore di Raccolto Ros-
\ • so, - da dicembre, da quando é ini-
•i: ziata Milano Italia, ad ora avrò letto 
f* si o no cinque libri. Pochissimi. Pri-
'•" ma ne leggevo uno al giorno. Col

pa della tv, di cui ho intenzione di 
parlare malissimo nel dibattito di 

sabato 6 sostitutiva alla lettura, ha 
distrutto la lettura Parlerò bene del 
giornalismo letterario, di chi cam-

, mina e racconta...». E a proposito 
di scrittori c h e camminano davve
ro e per una volta non raccontano, 
c e n 'è uno c h e nei giorni del Salo
ne del Libro sarà in Bosnia, c o m e 

•;. autista di un camioncino assieme 
. a dei volontari c h e si inoltreranno 
,;,; prevalentemente nelle zone mu-
!", sulmane, compresa Mostar e s t 
;;• «Che libro mi porterò? La Bibbia in 
.-•' ebraico - dice Erri De Luca c h e ha 
'si appena tradotto per Feltrinelli Eso-
;• do/1 nomi - Il Salone del Libro? 
>.'• Credo c h e il libro sia un oggetto 
;.: c h e ha a c h e fare con la propria in-
?; timità e che sia una passione c h e 
j : nasce d a bambini mentre oggi si 
v cerca di inculcarla da adulti, facen-' 
.;.• dolo diventare una merce, simbolo 
;•-. di uno stato sociale elevato». Buo-
£'• na fortuna, Erri De Luca. E a propo-
-•;• sito di interrogativi sul vero e sul fal-
• \ so, a proposito di realtà vera e di 
L realtà virtuale, una d o m a n d a si ag-
: giunge al lungo elenco di quelle 

-L- formulate da Placido. Siamo più 
» veri noi c h e andiamo a Torino in 
;. mezzo a centomila libri o Erri De 

Luca che va in Bosnia con un solo 
libro' ZIA F 

NOTIZIE 

L'}$°}$.d$)..\jP.,Q........ 
Mappe e numeri 
del Ungono 
ì\ Salone si svolge a Torino da oggi 
al 24 maggio nei padiglioni e nelle 
sale del Lingotto Fiere, in via Nizza 
24. Aprirà tutti i giorni alle 10 e 
chiuderà alle 23 (martedì alle 14). 
Il Salone è per tutti, visitatori pro
fessionali e non. Costo del bigliet
to, c o m e nella scorsa edizione, lire 
10.000 (ridotto 5.000). Il Salone ha , 
un parcheggio (solo per i visitatori '•' 
professionali), all'interno ci sono 
bar, ristoranti e pizzeria. Giunto al
la settima edizione, è passato d a • 
80.000 visitatori del primo anno ai 
130.000 de l -1993 . Presidente è 
sempre Guido Accornero. Coordi
natore, Beniamino Placido. -.;'.--.:• 

Diario minimo 
Come sopravvivere 
al dibattito- ,: - : • 
Cinema, politica, incontri su lette
ratura ed editoria. Noi vi d iamo so
lo un primo filo per orientarvi nella 
marea di incontri (che vi risegnale
remo giorno per giorno) . Uno al 
giorno, intanto sarà sul cinema, vi- y 
sto il centenario. Oggi, alle 1 5 ; 
«Identità nazionale e identità euro
pea nel c inema italiano», incontro '-; 
coordinato da Benianimo Placido, y 
Domani ci saranno d u e storici co
me Antoine de Baecque e Claudi-
ne Paquot. Sempre oggi, alle 18, 
«Penne al verde. Come si pubblica • 
il primo libro» con Alessandro Ba- ! 
ricco, Enzo Fileno Carabba e Gio
vanni Ungarelli, mentre ?ille 19, se
gnaliamo «Leggere il Sua», dibattito • 
organizzato da Meridiana e Dove • 
sta Zazà con Goffredo Fofi, Oreste 
del Buono, Raffaele La Capria. DO
MANI inizia il convegno, organiz- ; 
zato dal Grinzane Cavour su «Lette- ': 
ratura e pubblicità. Il testo e il mes
saggio» (dalle 9,30 alle 19) . Tra i 
partecipanti lo - scrittore cinese ; 
Acheng, il nigeriano Ben Okri, Inge 
Feltrinelli, Bernard-Henry Lévy. SA
BATO 21 , ore 11, «II sogno di un . 
Italia normale», dibattito promosso : 
d a Reset, presenti Norberto Bobbio -
ed EnzoBiagi1. Alle 18, '«*parlerà '^. 
vece del «Partito .televisivo» con En
rico Deaglio, Gad Lemer, Lilli Gru-
ber, Enrico Mentana. DOMENICA 
alle 11 sarà la volta dell ' l/mUrche. ; 
assieme a Linea D'ombra, ha orga
nizzato il convegno «Camminare e 
raccontare. Giornalisti e letteratu
ra. Una fine e un inizio» con Grazia 
Cherchi, Enrico • Deaglio, Giulio 
Ferroni, Gene Gnocchi, Oreste Pi-
vetta, Sandro Onofri, Goffredo Fofi. 
Gianfranco Bettin. LUNEDI', alle 15 
segnaliamo il convegno «Perchè • 
non si parla più di teatro» a cura 
dell'Ente teatro italiano. . 

Dov'è WaHy/1 
Siamo scrittori 
o caporali? . 
Per ogni scrittore il Salone del libro ' 
di Torino è un e same importante. 
Non tutti riescono a superare il ba
gno di folla ( l 'anno scorso Mau-
rensig non usci mai dallo stand ^ 
Adelphi) . Ecco quelli c h e ci saran- ' 
no e faranno un breve passaggio. > 
Italiani: Vincenzo Consolo, Emilio ' 
Tadini, Norberto Bobbio, Alessan- '. 
d ro Baricco, Raffaele La Capria, • 
Sandro Onofri, Oreste Pivetta, Ste
fano Benni, Domenico Stamone, i 
Michele Serra. In forse. Silvana 
Grasso, Guido Ceronetti, Rossana i 
Ombres, Laura Pariani (finalisti al : 

Grinzane). Tra gli stranieri, a lcune ' 
perle c o m e Acheng, Ben Okri.; , 
Abraham B. Yehoshua. Cees Noo-
teboom, Carlos Fuentes. A parte "• 
segnaliamo i finalisti del premio . 
Bancarella (presenti allo spazio in- .• 
contri venerdì alle 21 ) : Romano ' 
Battaglia, - John • Grisham, Paolo ', 
Maurensing. Paolo Mosca. France- ' 
sca Sanvitale, Robert J ames Wal
ter. E i giovani? Qualche nome al : 
volo: Carlo Lucarelli. Giuseppe Cu- '. 
licchia, Gian Luca Favetto, J acob • 
Arjouni, Lorenzo Fantini. ; -V: 

Dov'è Wally/2 
Millelire-' '<';' 
vere o false?; 
11 suo è da un po' d'anni lo stand 
più colorato e vivace del Salone. 
Parliamo di Marcello Baraghini, di -
Stampa Alternativa. Quest'anno, 
visto il tema del Salone, i dibattiti . 
sul vero e sul falso (che si svolge
ranno sabato e domenica mattina • 
con ospiti come Cacciari, Monta
nelli, Federico Zeri) Baraghini si è 
inventato un falso Cuore, che sarà 
in circolazione da oggi al Lingotto '-•" 
con un falso editoriale di Michele ,"•; 
Serra, e varie false vignette. Tutto -. 
per lanciare la sua nuova collana •' 
Millelire più. L'idea è di mettere in • 
copertina la folotessera dell'auto- • 
re, o dell'autrice. E l'autrice più fa
mosa , Rossana Doli, con il milleli- • 
re sequestrato Membri di partito sa
rà al Salone sabato, tutto il giorno. :. 
Per presentare una nuova edizione 
del libretto Quella «evirata» 


